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LONTESCAGLIOSO 

Raddoppiato il canone 
ai fittavoli del 

demanio comunale 
Nostro servizio 
MONTESCAGLIOSO. 8 

»n una serie di provvedi
ci antipopolari il commiB-

prefettizio di Montesca-
so. nei pochi mesi trascor-

quando si è insediato al 
lune in seguito alle gravi 
jonsabilità che si assunsero 
Salisti togliendo l'appoggio 

il è dimessa 
la Giunta 

di Stigliano 
MATERA, 8. 

centrosinistra in provincia 
jMatera, dopo la crisi aperta 
Comune capoluogo e allu Am-
iistrazione provinciale dalle di-
isioni degli assessori della st
ira socialista ha subito ieri 
l altro grave colpo a Stigliano, 

le dimissioni del sindaco de. 
fcciatore, degli assessori socia-
fiocratici e del resto della 

jntn. 
Jel preannunciare le decisioni 
[dimettersi dalla Giunta e nel 
edere le dimissioni del sin-
co e della intera Giunta, i 
bialdemocratici, in sede di Con
ilo, hanno violentemente rin
viato alla DC le responsabi-

dell'immobilismo e della pa
lisi in cui il Comune di Sti
ano è stato gettato dopo l'ac-
fdo per la formazione della 
unta di centrosinistra e pren-
ido atto della impossibilità di 
itinuare a verificare la formu-
politica basata solamente sul-
somma aritmetica dei consi

deri e non sulla volontà di ri-
Ivere i problemi del Comune. 

prova della insensibilità del-
DC ad affrontare tali proble

ma il fatto che da sei mesi 
! Comune è stato travagliato da 
ha lunga crisi che ha paraliz
zo la vita della Giunta e del-
Vmminlstrazione comunale; il 
ìssimo consesso elettivo non ve-

|va convocato dal novembre 
^orso. Ora che la crisi è in atto. 

ripropone con forza l'unica 
Jternativa possibile, cioè la for-
Bazione di una nuova maggio-
inza di sinistra che compren-

anche il partito comunista. 

al sindaco e alla giunta comu
nista, ha colpito varie migliaia 
dj contadini, pensionati 

Fra i primi atti amministra
tivi dell'inviato prefettizio, 
dott. Saracino, fa spicco l'au
mento del canone di fitto ap
portato ai fittavoli doi 1500 et
tari del demanio comunale di 
Montescaglinso. L'aumento. eh? 
colpisce 1500 famiglie contadi
ne di Montescaglioso e Bernal-
da. è considerevole perchè il 
canone di fitto è stato raddop 
piato e triplicato in base ad 
una distorta interpretazione 
della legge sull'affittanza. In
fatti a questi fittavoli del co
mune si vogliono far pagare 
ingiustamente aumenti che va
riano dalle 8 mila alle 12 mila 
lire. A quanto pare il commis
sario prefettizio ha letto «solo le 
tabelle provinciali dell'equo 
fitto senza preoccuparsi di ap 
plirare il disposto dell'articolo 
0 delle nuove norme sull'affit
to che fanno * salve in ogni 
caso le condizioni dei contratti 
individuali per l'affittuario ». 

Contro la decisione di au
mento adottata dal rappresen
tante del prefetto centinaia di 
contadini di Montescaglioso e 
di Bernalda vanno opponendo
si con ricorsi in sede legale e 
con una lotta energica condotta 
dall'Alleanza contadini. 

Ma la serie dei provvedi
menti con cui il commissario 
prefettizio ha colpito in modo 
indiscriminato centinaia di cit
tadini indigenti, non è termi
nata qui. Infatti con un indi
scriminato accertamento di 
redditi sono stati iscritti a ruo
lo più di 200 nensionnti ai quali 
è stato notificato il pagamento 
di 1500 lire per la tassa di fa
miglia. Fra questi ci sono pen
sionati che riscuotono pensioni 
di appena 10 mila lire al mese. 
Inoltre circa 300 rivalse per il 
pagamento arretrato di spe 
dalità e ricoveri ospedalieri 
che risalgono anche a dieci an 
ni fa. sono state inoltrate a 
cittadini nullatenenti, quasi 
tutti iscritti nell'elenco dei po
veri. 

d. n. 

PESCASSEROLI; 
un itinerario ideale per l'week-end di Pasqua 

ANCHE SENZA NEVE 
LA GITA È STUPENDA 

Il suggestivo scenario del Parco d'Abruzzo • Una cabinovia porta al Monte Vitelle dove l'ultima neve 
resiste - Pensioni e camere d'affitto per tutte le possibilità - La strada «fuori legge» Carsoli-Pietrasecca 

la vallata tra Opl e Pescasieroll 

Dal nostro inviato 
PESCASSEROLI. aprile. 

Sembrava finita, appena qual
che settimana fa: inutile, sj di
ceva. non regge più. questa neve. 
Dai primi di gennaio non nevi
cava « sul serio ». come dicono 
gli esperti, e per quanto colti
vate e curate con amore, le pi
ste facevano inlrawedere rughe 
sempre più profonde. Oltre tutto 
era stata una stagione breve. 
proprio nell'anno in cui il "boom" 
.scji.stico nel Mezzogiorno pareva 
invece voler toccare il culmine. 
Peccato! 

Invece non è andata cosi: l'In 
verno si è preso una piccola ven 
detta. Abbondanti nevicate mar
zoline hanno restaurato le piste. 
sui monti d'Abruzzo c'è stata 
fino ad una settimana fa la tor
menta. Almeno per alcuni gior 
ni — se la pioggia recente non 
ha rovinato tutto — si pud con
tinuare a sciare. 

Difficile a questo punto, però. 

giuochi 
DAMA 

Previsioni esatte le nostre e 
alanga di notizie sui Cam
ionali Italiani di Livorno per 

Composizione estemporanea. 
r i Solutori e per Coppie 

i giocatori nel Torneo « Porto 
Livorno ». Il concorso di 

roblemisti, come già dicem-
io, è stato scarso e v'è di 
he rammaricarsene perché la 
rganizzazione curata dai di

ligenti del Circolo Damistico 
Portuale meritava una parte
cipazione plebiscitaria. 
k Non insistiamo sui motivi di 

.(questo limitato interesse per 
i l a Problematica e diamo uno 
^sguardo panoramico alle clas-
giiflche. 
i?4 Campionato italiano di Com-
Jjfcwsizione estemporanea (I e II 
MJateg.): 1) Antonio Zucca di 
^Pagliari, 2) Giuseppe Faulisi 
,*di Palermo. 3) Andrea Rosatto 
tftii Savona. 4) Loris Berlini di 
^Empoli, 5) Dino Frau di Ca-
Sfeliari. Serie Nazionale III Ca-
-Vtegoria: 1) Carlo Barbero di 
1 Torino, 2) Aurelio Cucciolini 
-r*di Livorno. Nella Serie A: Mat-
Vleo Romeo di Savona; nella 
viserie B: Dino Cantini di Li-
t ' \ w n o . 
: 4 Campionato italiano per So
l u t o r i Serie Nazionale: 1) Giu-
ffseppe Faulisi di Palermo. 2) 
TAlcide Codarini di Udine. 3) Di-
I n o Frau di Cagliari. 4) Armi-
fido Mencacci di Livorno. Per 
^Ja Serie A Aurelio Cucciolini 
;»di Livorno; per la Serie B 
^Giovanni Pnuri di Genova. 
*& A Torneo a coppie e Porto 
l ìdi Livorno » ha avuto un esito 

a sorpresa in quanto la coppia 
di giovani damisti genovesi 

fì Adolfo Battaglia e Giovanni 
HPauri è riuscita a superare di 
il un punto la formidabile cop 
-t^pìa livornese composta dal 
fi Campionissimo Piero Piccioli 
" e dal Maestro Piero Greganti, 

entrambi del Circolo Coppoli. 
AI terzo posto un'altra coppia 
di livornesi. Manlio Gannì e 
Manrico Montanelli del Circolo 
ATAM: altri Circoli di Livorno 
hanno conquistato con le loro 
coppie ottimi piazzamenti nel
la Serie A e nella B, vinte dal 
Circolo di Pontedera con Sal
vatore Pcsciantini e Vitaliano 
Simonetti la A. con Vincenzo 
Barabotti e Massimo Pcscian
tini la B. 

D Presidente della F.I.D. 
Maestro Beppino Rizzi si è vi
vamente compiaciuto con i neo 
Campioni e con gli organizza 
tori della manifestazione, i 
sempre infaticabili Francateci 
e Cucciolini; all'atto della pre 
minzione dei vincitori lo stesso 
Presidente Ri/zi ha conferito 
il distintivi» d'onore * Dama 
d'oro » per >pco.ali ix iu r .unn 
ze m cimpo dami-tino al Cav. 
Brunero C.infni D rettore d.l 
Ì'ENAL pro\ .nn.ilc di Li\or 
no. al S:g MaiiMieto Franca 
lacci Presi Jcnu- del Circolo 
Dam:stico Portuale e al Mao 
stro Loris Berlini di Empol: 

Molto efficace ed imparziale 
l'Opera del Direttore di Gara 
Maestro Elser Tajè ben coa

diuvato dal Maestro France
sco Zingoni per la Problemi-
stica; del Direttore di Gara 
Mario Bellotli coadiuvato da
gli Arbitri Giuggia. De Fazio. 
Padoan, Cartei. per il Torneo 
a coppie. 

• • • 
Ricordiamo brevemente i me

riti del Maestro Loris Bertini 
nel campo della problemistica 
come creatore del « doppio 
asimmetrico », del solitario del 
Nero, del problema in cui 
e chiunque muova il bianco 
vince >, dei problemi a due o 
più soluzioni nello stesso nu
mero di mosse. Ha fatto parte 
della Commissione Tecnica per 
la Problemistica ed è da dieci 
anni collaboratore della nostra 
rubrica. Alcuni esempi delle 
costruzioni di Bertini possiamo 
fornirli con questi diagrammi. 
Nel primo un problema a due 
soluzioni: 

Chiudiamo la serie Bertini 
con due finali semplici e a so
luzione rapida in cui può ini
ziare il giuoco sia il Bianco 
che il Nero, ma il Bianco vin
ce comunque. Si noti che nei 
finali il primo tratto del Nero 
non è una presa obbligata il 
che dà maggior valore alla 
soluzione. 

Chiunque muova 
il Bianco vince 

il Bianco muove e vince 
in due modi - 5 mosse 

Nel secondo diagramma un 
solitario a due soluzioni: 

il Bianco muove e vince 
in due modi • 5 mosse 

Nel terzo diagramma un pro
blema in cui la soluzione può 
essere iniziata CIMI tratto al 
Bianco o al Nero perche vin 
ce sempre il Bianco: 

* 

Chiunque muova 
il Bianco vince 

Chiunque muova 
il Bianco vince 

Soluzione dei temi 
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I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

Plana VERDI , 1 LA SPEZIA 
Tel. M.043 34.ZM 

farci conto sulla neve. Sicché a 
voler consigliare un itinerario di 
fine settimana, una gita, cosi a 
mezza stagione, si resta imba
razzati 

Le giornate sono diventale pm 
lunghe; sulle strade non si re
sta bloccati, le catene sono or
mai un nutile accessorio dimen
ticato nel portabagagli. Vale la 
pena di allontanarsi un po': quan
do si arriva, se c'è la neve, me
glio. se non c'è la neve si può 
trasformare la gita sugli sci, in 
una passeggiata piacevole e in
teressante. fc'eco perchè, da Ro
ma, Napoli. Teramo e da nume
rose città del centro Italia Pe-
scasseroli, nel cuore del Parco 
Nazionale d'Abruzzo, diventa una 
meta interessante, da prendere 
in considerazione. 

Tre ore d'auto, partendo da Ho
mo. per arrivarci con molta co
modità: sono 17fi chilometri dal
la Tiburtma fino ad Avezzano e 
pm oltre per la statale n. 85, la 
Afarsicana fino a Gioia dei Alarsi, 
U Passo del Diavolo (1400 metri 
sul livello del mare) e quindi si 
scende alla conca di Pltstta. che 
è l'antico nome di Pescasseroli. 
Occliio alla strada e scoprirete 
una variante trucco: tocca chia
marla cosi dal momento che sul 
la carta non esiste. Sono cose 
che succedono in Italia, dove a 
volte sulle carte sono segnate 
strade ingoiale o minacciate dal
le frane mentre altre, più belle 
e pili comode, sono tenute per 
mesi gelosamente nascoste, in 
attesa che la burocrazia dia lo
ro il battesimo. La strada, che 
chiameremo fuori-legge, comincia 
da Corsoli: è una variante che 
porta fino a Pietrasecca, e poi 
ria Tagliacozzo fino a Pescina. 
dove si riprende la solita Morsi
cano. Permette di abbreviare il 
viaggio di almeno 25 chilometri 
e inoltre è comoda, larga, con tor
nanti sicuri e ben asfaltati. Oc
corre saperla imlioccare. appun
to a Corsoli, dove tutte le frec
ce congiurano per mandarvi ver
so Avezzano senza passare per 
Pietrasecca. Il discorso sarà su
perato fra qualche tempo quando 
a Pescasseroli si giungerà alla 
Autostrada del Sole, uscendo a 
Sara e proseguendo poi per 38 
rnifometri sino al paese di don 
Benedetto Croce. 

Pescasseroli ride in fondo e 
una conca fra monti dei più 
alti d'Abruzzo: Afonie delle Vi
telle (1945 metn sul livello del 
mare) ad Ovest. Monte Cappella 
e Monte Morsicano (2242 metri) 
ad Est. Tutti sciabili, natural
mente. ma uno solo attrezzato. 
a due chilometri dal paese: Mon
te Vitelle. Un tempo dominio 
assoluto della fauna del Parco. 
Monte Vitelle ha ora ben cinque 
splendide piste. Una cabtnovia 
porta in 13 minuti fino in cima. 
Li potrete scendere per piste più 
o meno difficili — ma quasi tutte 
degne dei « patiti >. dei veri scia
tori — sui due rersanti. oppure 
godervi un panorama oltre tutto 
istruttivo. Quel che si cede di 
lassù farebbe la gioia del Mom-
sen: è il teatro delle più belle 
batoste che gli antichi romani 
abbiano preso nella loro « esca
lation i nlla penisola. Sanniti. 
Mani, prima per conto loro, poi 
alleati dei Cartaginesi, ne han 
date lì quante ne han volute. E 
un monte poco più in là si chia
ma Monte Amaro perche è sta
to teatro di una ennesima do
lorosa sconfitta dei Romani, o 
vittoria se la volete vedere dalla 
parte dei Morsi Ma forse stia 
mo pensando troppo alla storta. 
poro alla cronaca 

Per la cronaca. Pescasseroli 
dispone di 47(L5Q0 oosti letto, per 
tutte le possibilità Dal grande 
clherao di lus*o aVa pensioncina 
lamliare. alla camera presso 
pnrcU Quattro o cinque locali 
car.vtrr-.stici of/roia rarictn cu 
linone le più tip'che e muniate 
dell'Abruzzo 

Se la rere *carseuoia o ion 
ri interessa n *ono mele di gite 
stupende da raggiungere. Avete 
a vostra disposizione il Parco: 
ba<!a sceohere Da Pe.<cas.'eroli 
una strada ra reno Opi e ter 
so Villa Barretta- co*ieaaia U 
Sangro e monti che *ovo ali 
unici a roccia dolomitica dì tutto 
l'Appennino Verso il Sonoro 
scendono ad abbererar.*i i camo
sci. attraverso le famose « camo
sciare ». le strade che un tem
po venivano seguite solo da ave 
sti stupendi animali. Con un po' 
di fortuna e a domandare tempi 
e luoghi ri può capitare di ve
derne quei branco. 

e. b. 

Espulsione 

schermi 
e ribalte 
LA SPEZIA 

ASTRA 
Adulterio all'italiana 

CIVICO 
Il nostro agente Flint 

COZ2ANI 
L'armata nrancalconr 

DIANA 
Come ival lgglammo la Banca 
d'Italia 

SMERALDO 
Svegliati e uccidi 

MARCONI 
I sette magnine! Jerry 

MONTEVERDI 
II volo della Fenice - Atollo K 

ODEON 
Shenandoah la valle dell'onore 

AUGUSTUS 
GII impetuosi - La spada di 
Ali BabA 

ARSENALE 
Il Vangelo secondo Matteo 

ASTORIA (Larici) 
Tutti insieme, appassionata
mente 

PERUGIA 
L1LLI 

Judith 
TURRENO 

Fumo di Londra 
PAVONE 

Tutti Insieme, appassionata
mente 

LUX 
nuovo programma 

MIGNON 
nuovo programma 

MODERNISSIMO 
Operazione terzo uomo 

AVEZZANO 
MARCONI 

Te lo leggo negli occhi 

TERNI 
VERDI 

Da Instanhul ordine di ucci
dere 

POLITEAMA 
Destino sull'asfalto 

MODERNO 
La spia che venne dal freddo 

FIAMMA 
Dossier 107. mitra e diamanti 

LUX 
Compagnia granatieri 

PIEMONTE 
Cavalca e uccidi 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

MI vedrai tornare 
PALAZZO 

Io. lo. io... e gli altri 

FOGGIA 
ARISTON 

DetectKc's story 
CAPITOL 

Mat Firn il «llenziatnre 
ITALIA 

Per qualche dollaro In più 
CICOLELLA 

N e « York chiama Superdrago 
GALLERIA 

Rlngo nel Nebraska 
DANTE 

I due sergenti del gen. Custer 
GARIBALDI 

Snidati e caporali 

CERIGNOLA 
CORSO 

Tre colpi d! Winchester 
ROMA 

Judith 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Sette dollari «ul rosso 
EXCELSIOR 

Ma«arrn a Pohantovllle 

REGGIO CALABRIA 
WU1ME VISIONI 

COMUNALE 
Come svaligiammo la Banca 
d Italia 

MARGHERITA 
Dio, come ti amo 

MODERNO 
Rlngo il texano 

ORCHIDEA 
Lazzaritlo de Tormes 

SIRACUSA 
L'arciere del re 

SECONDE VISIONI 
ARISTON 

Una pallottola per un fuori
legge 

FERROVIERI 
Apachcs in agguato 

LA PERGOLA 
002 agenti segretissimi 

LORETO 
Il segno di Zurro 

SANTA CATERINA 
Duello a Ca.Mm Itivcr 

MESSINA 
PRIME VISIONI 

APOLLO 
Come svaligiammo la li.inca 
d'Italia 

GARDEN 
Detectlve's story 

LUX 
Viva Maria 

METROPOL 
Adios Ciringo 

ODEON 
Man fieli il silenziatore 

SAVOIA 
Dio come ti amo 

TRINACRIA 
I » di Dryford City 

SECONDE VISIONI 
ASTRA 

Per un pugno nell'occhio 
AURORA 

Gli eroi di Telemark 
CORALLO 

II gladiatore che slldA l'im
pero 

CRISTALLO 
Golia alia conquista di Bag
dad 

DIANA 
Giorni di fuoco 

EXCELSIOR 
Per chi suona la campana 

GARIBALDI 
Il figlio rapito 

OLIMPIA 
Berlino, appuntamento per le 
spie 

ORFEO 
L'n dollaro liticato 

QUIRINETTA 
4 dollari di vendetta 

SMERALDO 
L'uomo che viene da Can>on 
Cit> 

CATANIA 

POTENZA 
DUE TORRI 

Mar* Poppine 
ARISTON 

Il tormento e l'estasi 
FIAMMA 

Il colonnello Von R>an 

ALTAMURA. 8 
La sezione del PCI di Aitarmi 

ra ha espulso dal partito Gio
vanni Marroccoli. per aver svol
to attività disgregatrice. 

MATERA 
DUNI 

Per mille dollari al giorno 
Ripo«o 

IMPERO 
Fantomas. minaccia il mondo 

QUINTO 
Dio. rome ti amo 

COSENZA 
ASTRA 

I. armata Hrancaleone 
CiTRIGNO 

p n e mattavi contro Al Capone 
ITALIA 

12 donne d'oro 
ISONZO 

Dio. come ti amo 
MORELLI 

Detective'* story 
SUPERCINEMA 

DJ »ngo 

METROPOLITAN 
L'armata Hrancaleone 

ARISTON 
Paperino e C. nel Far West 

CAPITOL 
I nove di Drvtnrk 

DIANA SALETTA 
Boeing. Boelns 

EXCELSIOR 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia 

LO PO' 
Mac Helm. Il silenziatore 

ODEON 
Ringo del N'enrasca 

REALE 
I I nostro asente Flint 

SAHARA 
I.a tigre ama la carne fresca 

TRINACRIA 
Adulterio all'italiana 

MONACHINI 
I. omhr»>llnne 

OLYMPIA 
Gli ero* di Telemark 

SAN GIORGI 
James Tom operazione DfF. 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Paperino e C. nel Far West 

ARISTON 
Detective s Story 

EDEN 
I quattro Inesorabili 

FIAMMA 
I n a questione d'onore 

MASSIMO 
Man llelm il silenziatore 

NUOVOCINE 
L'armata nrancaleone 

OLIMPIA 
Fnmn di I.ondra 

SFCONDE VISIONI 
ADRIANO 

Se non avessi piò te 
ASTORIA 

Sette uomini d'oro 
CORALLO 

I 4 fieli dt Katle Elder 
DUE PALME 

Agente noi. operazione tuono 
ODEON 

II sole scotta a Cipro 
QUATTRO FONTANE 

Missione segreta 

Scrivete Iettar* brevi. 

con II vostre nome, co

gnome • Indlrliio- Pre

citate • * non volati cht 

la firma sia pubblica 

ta • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA DEI TAURINI, 19 

ROMA. 

AÉÉÉÉMa n 
LETTERE 

Unità ALI 

VfWP 

Ministri e direttori 
non sanno contare 
Caro Unità, 

chi ti scrive è uno dei tanti e tonti pen
sionati della Previdenza Sociale.. Giorni 
fa, considerate le nostre precarie condi
zioni. avevamo chiesto che l'Istituto dispo
nesse il pagamento anticipato della pen
sione in ricorrenza delle festività pasquali. 
Ecco cosa ci è stato risposto ulncialmente 
dalla sede provinciale di Taranto: e La 
sede provinciale dell'INPS comunica che 
le date di pagamento delle pensioni posso
no essere anticipate, rispetto alle loro nor
mali scadenze, solo in seguito ad accordi 
tra il Ministero delle poste e telecomunica. 
zioni e la Direzione Generale dell'INPS. 
die di volta in volta ne valutano l'opportu
nità e studiano gli accorgimenti atti a su
perare le difficoltà tecniche ed organizza
tive che l'anticipo comporta. Poiché risulta 
che non sono stati presi accordi tra i citati 
organi centrali allo scopo di anticipare a 
prima di Pasqua il pagamento delle pen
sioni di categoria IO e SO, la sede provin
ciale dell'INPS che non ha in merito alcuna 
facoltà di iniziativa locale, è splacente di 
non poter accogliere la richiesta in tal 
senso avanzata a nome di un gruppo di 
pensionati interessati... i>. 

Con un comunicato, ecco distrutte defini
tivamente le speranze di trascorrere una 
Pasqua più decente. E perché? Probabil
mente perché qualche ministro o direttore-
generale che sia, non sapeva che bastava 
contare quarantacinque giorni a partire 
dalla fine del carnevale per sapere in tem
po utile che il 10 di aprile arrivava Pasqua. 
Perché non si sono rivolti al Ministro Co
lombo che è il programmatore per eccel
lenza? 

GERMANO ROSSETTI 
(Taranto) 

Undici in una stanza : 
l'IACP di Foggia li ignora 
Cara Unità, 

alcuni mesi fa inoltrai domanda all'Isti
tuto case popolari di Foggia per ottenere 
uno degli alloggi in assegnazione. In questi 
giorni l'Istituto ha proceduto all'assegna
zione, secondo una graduatoria dalla quale 
la mia famiglia è stata esclusa. E ciò 
benché la mia richiesta fosse motivata 
da reali necessità: vivo con nove figli e 
mia moglie, che è in cattive condizioni di 
salute, in una unica stanza di metri 7 per 
3,10, sfornita di acqua e fognature. 

Mi domando con quali criteri è stata fat
ta l'assegnazione degli alloggi e quali pos
sono essere le ragioni dell'assurda discri
minazione fatta ai miei riguardi. Quando 
feci la domanda mi furono chiesti vari 
certificati, fra cui quello penale. Ora. poi
ché il mio non si può dire del tutto pulito, 
avendo scontato delle pene per reati com
messi in gioventù, penso che questo sia 
stato il motivo per cui non sono stato nep
pure messo in graduatoria. Se così fosse. 
però, sarebbe giusto? 

Io mi sono riabilitato. Ho trovato un 
lavoro onesto nella Nettezza urbana e 
cerco con tutti i mezzi di educare i miei 
figli secondo i principi dell'onestà e della 
giustizia. Ho pagato col carcere le mie 
colpe e chiedo soltanto che si rispettino i 
miei diritti e più ancora quelli della mia 
famiglia. 

NATALINO SALVATORE 
(Manfredonia - Foggia) 

L 

Non risulta che la < fedina penale > 
non del lutto pulita sia una ragione 
valida per negare una casa decente 
a chi vive nelle vostre condizioni. Se 
così fosse, del resto, non solo sarebbe 
assurdo, ma assolutamente disumano. 
Il nostro lettore d'altronde ha pagato 
duramente e bisomierebhe stabilire. 
oltretutto, se chi commette reati lo 
fa sempre per sua colpa esclusiva. 

Questo discorso comunque ci por
terebbe troppo lontani. Tornando al 
caso, quando una famiglia di nove 
persone vive nelle condizioni descrit
te, — la moglie di Natalino Salvato
re. oltretutto, è affetta da < esiti di 
infiltrazione specifica > per cui do
vrebbe vivere, come risulta dal cer
tificato medico inviatoci < in camera 
separata dai figli * — non vi possono 
essere molii'i per negarle una abita
zione normale. A noi sembra, per
tanto. che l'esclusione del nostro let
tore. perfino dalla graduatoria, non 
abbia alcuna giustificazione. 

Attendiamo dunque una risposta 
dall'Istituto delle case popolari di 
Foggia e soprattutto ci auguriamo 
che l'ingiustizia patita dalla famiglia 
del netturbino di Manfredonia venga 
quanto prima doverosamente riparata. 

Secondo Pieraccini 
gli operai stanno 
bene anche a casa 
Cara Unità. 

nel telegiornale di qualche giorno fa il 
ministro del Bilancio on. Pieraccini ha 
fatto delle afférmazioni che mi sembrano 
per lo meno strane. Egli ha detto, tra l'al
tro. che nel 1965 vi è stato un aumento 
del 7 per cento nell'insieme dei redditi da 
lavoro dipendente. Vorrei proprio sapere 
dove il ministro è andato a prendere questi 
dati perché, che io sappia, di aumenti sala. 
riali nell'anno trascorso non ve ne sono 
stati: cosi risulta nella fabbrica dove lavo
ro io. e cosi penso sia anche nelle altre 
fabbriche. 

Il ministro, poi. mi sembra che si sìa 
dimenticato di dire che quello che certa
mente è aumentato è il costo della vita. 
Insomma, a conclusione delle dichiarazioni 
si è qua<=i avuta l'impressione che il mini
stro volesse far intendere che gli operai 
licenziati stanno bene anche a casa: una 
conclusione un po' sconsolate, visto che si 
trattava di un socialista. 

RENZO MARINELLI 
(Rho - Milano) 

Veglia funebre 
per la NATO 
Cara Unità. 

la Francia. — fulcro di quella che fu 
l'alleanza atlantica — ha notificato ai quat
tordici governi interessati che entro l'estate 
1966 ritirerà le truppe di occupazione dalla 
Germania Occidentale. 

Sentiremo presto i soliti faciloni nostrani 
asserire che « tutto va bene » e che le due 
divisioni e mezza di soldati francesi sono 
state vantaggiosanunte sostituite con al 
trottante di soldati degli Stati Uniti In 
realtà, anche gli accordi quadripartiti di 
Potsdam sono in cnsi. Infatti, a « presi 
diare» il territorio tedesco occidentale ri
marranno « soltanto » gli anglo-americani e 
quanto prima i governanti di Bonn solle

veranno un grosso vespaio: quello dell'* oc
cupazione anglosassone ». 

La NATO è morta, ma i suoi vedovi in
consolabili ne portano in giro la « cara sal
ma » da una città all'altra, come se fossimo 
nel Medioevo, al tempo della «cara regi
na » Anna di Inghilterra, che fece più 
viaggi da morta che da viva! 

Dopo lo sfratto da Parigi, Moro e Nenni 
vorrebbero la « cara salina » a Fregene. 
Baldovino la desidera invece a Bruxelles; 
ma è disposto ad esporla alla venerazione 
degli afflitti fedeli nella sua buona città 
di Anversa. Alla disperata, — purché ri
manga in famiglia — accetterebbe di sa
perla custodita dalla pietà del cognato, 
granduca del microscopico Lussemburgo, 
una delle quattordici colonne del cosiddetto 
mondo libero. 

In tanta confusione di idee e dì propositi 
la gente di buon senso, — quella che non 
va in giro a fare convenevoli e a sfoggiare 
grandi uniformi — comincia a fiutare che 
sente di trucco la lunga veglia funebre 
della NATO. 

ALDA PARODI 
(Genova) 

Un caso di discriminazione 
alla Pubblica Istruzione ? 
Cara Unità. 

sono invalido civile, con capacità lavora
tiva ridotta al 55%. Feci a suo tempo do
manda per l'assunzione, in base alle norme 
sugli invalidi, per l'assunzione presso la 
Università di Genova, quale bidello. La 
pratica fu trasmessa al Ministero che in 
data 19-2 '65 chiese la documentazione, 
cosa che mandai. Dopo 5 mesi ho appreso 
che non vogliono assumermi perché sarei 
* infermo di mente, pericoloso per me e 
per gli altri ». Ho inviato una ferma pro
testa al ministero chiedendo di essere sot
toposto a visita medica, qualora non voles
sero credere al certificato della commis
sione medico-ospedaliera. Nessuna risposta 
più. Forse non mi vogliono perché sono 
militante comunista? 

Cordiali saluti. 
GIOVANNI RAMASOTTI 
(Selci Sabino . Rieti) 

Se tu fossi « malato di mente e peri
coloso per te e per gli altri >, chiunque 
abbia dato le informazioni (Questura 
di Rieti o CC) avrebbero dovuto segna
larti per il ricovero. Ma tu sei, inve
ce, a casa alla ricerca di un onesto 
lavoro. Hai dalla tua parte il giudizio 
di una commissione medica insospet
tabile. Dunque? Noi ti suggeriamo di 
inviare una richiesta formale — re
datta da un avvocato possibilmente — 
al ministro della P.l. perché quale 
capo di quel dicastero ti dia le noti
zie esatte sui motivi della mancata 
assunzione. A quel momento potrai 
procedere contro chi, per colpirti, ha 
inviato informazioni che tu ritieni 
false. 

Dettano condizioni i 
monopoli del commercio 
Cara Unità, 

quando si parla di monopoli si intendono 
quelli dell'industria, ma sarebbe bene in
tendere anche quelli del commercio, che 
nelle grandi città nel giro di sette anni 
hanno avuto uno sviluppo notevole. Questo 
tipo di monopolio sta pompando una sem
pre più forte quantità di denaro e già ora 
detta condizioni di pagamento e prezzi ai 
propri fornitori. Quindi chi vorrà vendere 
dovrà piegarsi ai « diktat » degli uffici ac
quisti. In sintesi, vedremo il produttore in 
ginocchio davanti a coloro che detengono 
le più forti leve della distribuzione. 

A questo stiamo pur lentamente arrivan
do. Infatti, che capita? Si apre un super
mercato in un quartiere, si mettono in 
difficoltà sino a farli sparire i piccoli com
mercianti; poi si alzano i prezzi, sicuri che 
ormai più nessuno darà fastidio: e il gioco 
è fatto. Il ministro Colombo, intanto, ap
poggia questi sistemi in nome del progresso. 

UN PICCOLO COMMERCIANTE 
(Milano) 

Una norma limitativa 
che danneggia i 
vecchi marittimi 
Cara Unità. 

sono un pensionato della Previdenza 
Sociale. Nel 1958 feci domanda all'INPS 
(Direzione Generale) di concerto con la 
Direzione della Cassa Naz. Previdenza 
Marinara per ottenere il fras/erimento dei 
contributi marittimi versati in data ante
riore al 1. luglio 1920, nella Assicuratone 
generale obbligatoria e cioè il recupero dei 
versamenti fatti in quella data. 

La Direzione dell'INPS mi rispose nel se
guente modo: « In relazione all'esposto da 
lei avanzato, si precisa che ai sensi della 
legge 25 luglio 1952 n. 915 hanno diritto a 
pensione i marittimi che abbiano: 1) 20 anni 
di navigazione e 60 anni di età; 2) 15 anni 
di navigazione di cui uno nel decennio pre
cedente la domanda di pensione e 60 anni 
di età; 3) 10 anni di navigazione di cui imo 
come sopra citato e che gli siano stati 
riconosciuti permanentemente requisiti di 
inabilità alla navigazione. E poiché Ella 
non poteva far valere uno dei requisiti 
su esposti è stato applicato, nei suoi ri
guardi l'art. 9 della legge citata che pre
vede il trasferimento nell'assicurazione 
generale obbligatoria. I contributi marit
timi versati in data posteriormente al 
1. luglio 1920. I contributi anteriori a tale 
data non possono pertanto essere presi 
in considerazione per il trasferimento 
suddetto. 

AI suo pregiato giornale ampia libertà 
per i commenti del caso in quanto a me 
sembra una vera e propria frode, alla 
quale si potrebbe riparare con un ritoc
co alla legge stessa. 

EGIZIANO GABRIELLI 
(Ancona) 

St fratto di una vera e propria ingiu
stizia a danno di tutti coloro che erano 
assicurati prima del 1. luglio 1920 pres
so la Cassa prorinctale di Previdenza 
Marinara e che non possono ottenere il 
trasferimento dei Telatici contributi nel
la assicurazione generale obbligatoria, 
La legge esclude tale trasferimento 
l>oiché l'assicurazione generale obbliga
toria è entrata in vigore col I. Inolio 
I.'-20. ma tale motivazione risponde a 
una logica soltanto formale tanto è 
vero che esistono deroghe a tale prin
cipio. prence da altre leggi, come ad 
e*cmpio quella che prevede lo accre
dito dei contributi relati ri al servizio 
multare durante il 1915 18 per un pe
riodo cioè anteriore al 1. luglio 1920. 
Crediamo quindi opportuno segnalare 
al Parlamento tale problema perché al 
p.« presto si pensi a riparare il danno 
che molti vecchi marittimi subiscmo 
per effetto di una norma limitatala. 
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